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SETTORE INTERNAZIONALE 

 

1) - Visita di una delegazione del C.S.M. italiano al C.S.M. belga effettuata il 26 

gennaio 2011. 

(Fasc. 83/DE/2010 relatore Dott. BORRACCETTI)  

 

La Commissione propone al Plenum di approvare la seguente delibera: 

 

«Il Consiglio Superiore della Magistratura, 

 

- vista la delibera in data 19 gennaio 2011 con la quale, il Comitato di Presidenza ha preso  

atto che una delegazione italiana, composta dai consiglieri dott. Vittorio BORRACCETTI e 

prof. Nicolò ZANON e dalle dott.sse Mariarosaria GUGLIELMI, magistrato segretario della 

Sesta Commissione e Roberta ZIZANOVICH, magistrato addetto all'Ufficio Studi e 

Documentazione del C.S.M., in occasione della riunione del Project Team “Councils for the 

judiciary” della Rete europea dei Consigli di Giustizia (ENCJ) coordinato dal C.S.M. italiano 

che si è svolta nei giorni 24 e 25 gennaio 2011, avrebbe effettuato una visita presso  il 

Consiglio Superiore della magistratura belga per il giorno 26 gennaio 2011; 

- letta la relazione redatta all'esito della  predetta visita in cui si legge: 

 <Il giorno 26 gennaio 2011 si è svolto in Bruxelles, presso la sede del Conseil Supérieur de la 

Justice,  un incontro tra una delegazione del Consiglio Superiore della Magistratura italiano 

ed una delegazione del Conseil Supérieur de la Justice belga. 

All'incontro hanno preso parte:  

- per il CSM del Belgio, Mme Nadia DE VROEDE (Presidente del CSJ), Mme Nicole 

ROLAND (Membro del Bureau del CSJ), M. Jean-Luc COTTYN (Membro del Bureau del 

CSJ), M. Geert VERVAEKE (Membro del Bureau del CSJ), M. Marc BERTRAND 

(Segretario Generale francofono del CSJ) e M. Jean-Marie SISCOT (Segretario Generale 

fiammingo del CSJ) 

- per il CSM Italiano, Cons. Vittorio BORRACCETTI (Presidente della Sesta Commissione 

del CSM), Cons. Prof. Nicolò ZANON (Vice Presidente della Sesta Commissione del CSM), 

dott.ssa Roberta ZIZANOVICH (Magistrato dell'Ufficio Studi e Documentazione del CSM), 
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dott.ssa Mariarosaria GUGLIELMI (Magistrato addetto alla segreteria della Sesta 

Commissione), dott. David Lucio SIMONE (Ufficio Relazioni internazionali del CSM). 

 

Nella prima parte dell'incontro, il Presidente Nadia De Vroede ha delineato il quadro globale 

delle riforme della Giustizia in Belgio e delle condizioni storiche che hanno portato alla 

costituzione del Conseil Supérieur de la Justice. Il Presidente De Vroede ha in particolare 

evidenziato che le riforme sono maturate in un contesto di crescente sfiducia dei cittadini nei 

confronti del sistema giudiziario, determinato da alcune vicende a partire dagli anni '80 ( 

come lo scandalo del traffico di ormoni nel settore agroalimentare, i casi di finanziamento  

illecito ai partiti), poi aggravato dal noto affaire Dutroux; nel 1993 è stato quindi approvato un 

piano pluriennale per la giustizia, che ha gettato le basi della riforma, poi attuata con l'accordo 

c.d. “Octopus” nel 1997, condiviso da tutti i partiti politici. Il Presidente De Vroede ha quindi 

illustrato i punti essenziali di tale accordo nel settore della giustizia: 1. creazione del 

Consiglio Superiore alla Giustizia, come organo costituzionale indipendente, con competenza 

in materia di nomina dei magistrati, di controllo esterno sul funzionamento dell'apparato 

giudiziario e di “consulenza” per il Parlamento e il Governo sulle riforme in materia di 

funzionamento della giustizia; 2. introduzione della temporaneità del mandato per gli 

incarichi direttivi (Presidenti delle Corti e dei Tribunali, Procuratori generali e del Re, non più 

nominati a vita ma per la durata di un mandato della durata di cinque anni, rinnovabile una 

sola volta);    

3. “verticalizzazione dell'ufficio del PM, nel senso  che il magistrato  della Procura che ha 

seguito le indagini in “prima istanza”  si occupi del procedimento anche in grado d'appello;  

4.  creazione del Collegio dei Procuratori Generali, presieduto dal  Ministro della Giustizia, 

che deve assicurare un miglior raccordo nell'attuazione della politica criminale decisa dal 

Ministro della Giustizia, anche emanando direttive per tutti gli uffici di Procura;  

5. creazione di un ufficio di Procura federale, con competenza su tutto il territorio nazionale 

per le indagini in materia di criminalità internazionale. 

La Presidente De Vroede ha illustrato in maggiore dettaglio le competenze, l'organizzazione 

ed il funzionamento del CSJ. La composizione del Consiglio è fondata su “una doppia parità”, 

tra  magistrati e  non magistrati,  essendo previsti 22 componenti per ciascuna “categoria”, e 

parità fra membri “francophones”  e membri “néerlandophones”. I magistrati (giudici  e 

pubblici ministeri) sono eletti dai magistrati. I componenti non magistrati, la cui presenza è 
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stata prevista non solo per evitare i rischi di una chiusura corporativa ma anche per poter 

acquisire il punto di vista della società civile, sono eletti dal Senato ( con maggioranza di 2/3) 

e scelti fra avvocati, professori universitari, esperti con diploma universitario e 10 anni di 

esperienza utile in relazione ai compiti del Consiglio, questi ultimi scelti tra gli appartenenti al 

settore dei media, delle imprese, delle associazioni dei consumatori e inoltre tra le persone 

con competenze più specifiche come i notai e i cancellieri. Il mandato ha durata quadriennale 

ed è rinnovabile una sola volta. La presidenza è affidata per un anno a ciascuno dei membri 

del Bureau (che sono quattro, designati nel rispetto del principio della doppia parità). Ogni 

componente del Consiglio è membro della Commissione di nomina dei magistrati e 

designazione dei dirigenti degli uffici, competente anche per le direttive in materia di 

formazione permanente dei magistrati (CND) e della Commissione “d'avis et 

d'enquête”(CAE), competente per le raccomandazioni e proposte sul funzionamento 

dell'ordine giudiziario, per la vigilanza sulle autorità giudiziarie che devono esercitare un 

controllo interno sul loro funzionamento (ad es. quello dei procuratori generali sugli uffici di 

Procura), per le denunce in relazione al funzionamento dell'ordine giudiziario (ad esclusione 

di quelle a rilevanza penale e disciplinare), per le inchieste sul funzionamento dell'ordine 

giudiziario, anche su richiesta del Ministro o del parlamento (all. 1 e 2).  

 

Sono stati poi illustrati, anche negli interventi dagli altri membri del Bureau, gli obiettivi 

strategici del CSJ individuati nel piano di management:  

1. “ottimizzare” la selezione e la migliorare la carriera dei magistrati;  

2. creare le condizioni per un migliore management nell'ordine giudiziario;  

3. ottimizzare la competenza di controllo del CSJ;  

4. ottimizzare le funzioni consultive;  

5. sviluppare una cultura di cooperazione esterna;  

6. sviluppare una politica di comunicazione;  

7. ottimizzare il funzionamento del CSJ. 

e inoltre le iniziative previste nel piano pluriennale. In particolare, la Presidente de Vroede ha 

illustrato i progetti in corso per l'attuazione del programma di “miglioramento della relazione 

fra cittadini/società civile  e la giustizia” (un progetto   per “strutturare” il dialogo della 

giustizia con la società civile e un progetto per preparare e organizzare i sondaggi di opinione 

con lo strumento “Baromètre de la Justice 2010”), e per avvicinare i giovani alla giustizia 
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mediante specifiche attività ed iniziative educative finalizzate a spiegarne il funzionamento 

(all.ti 3-4). 

   

Nella seconda parte dell'incontro il Presidente Borraccetti ha illustrato la struttura e le 

competenze del Consiglio Superiore della Magistratura italiano, evidenziando le diverse 

peculiarità e caratteristiche dell'organo di autogoverno in relazione al sistema belga. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla diversa composizione del Consiglio per quanto 

riguarda la proporzione fra membri laici e membri togati, la durata e il contenuto del mandato, 

il sistema di  elezione, competenze e qualifiche richieste per i membri laici; in relazione 

all'attribuzione della Presidenza, è stato evidenziato che il ruolo di imparzialità e di garanzia 

proprio del Presidente della Repubblica non implica un carattere meramente formale e 

simbolico della Presidenza, che esercita al contrario anche poteri sostanziali, come quello di 

approvazione dell' ordine del giorno. 

Successivamente il Presidente Borraccetti ha esaminato i tratti essenziali delle riforme che 

hanno introdotto cambiamenti significativi in materia di valutazioni di professionalità  e 

temporaneità degli incarichi direttivi; ha quindi illustrato la procedura, e le competenze in 

materia disciplinare del C.S.M., del Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione e del 

Ministro della Giustizia.  

 

La seconda parte della sessione è stata dedicata all'analisi delle criticità dei sistemi giudiziari 

in Italia ed in Belgio.  

Il Cons. Prof. Zanon ha analizzato gli aspetti problematici, attualmente  più dibattuti, relativi 

in particolare alla composizione del Consiglio e ai rischi di chiusura corporativa  e di 

“politicizzazione” connessi all' attuale proporzione fra la componente laica e la componente 

togata e al sistema di elezione dei componenti magistrati.  

Il Prof. Zanon ha successivamente illustrato anche le proposte elaborate nel dibattito sul punto 

per individuare modalità alternative di selezione dei componenti togati, che possano evitare 

comunque il rischio di una ingerenza politica, come la designazione da parte del Presidente 

della Repubblica, e per i componenti laici modalità di selezione che  siano in grado di 

garantire una maggiore verifica sui profili professionali, ad esempio procedendo ad audizioni 

al momento della scelta da parte del Parlamento.  
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Il Prof. Zanon ha poi accennato alla competenza unitaria del Consiglio per i magistrati 

giudicanti e per quelli requirenti,  discussa in relazione alla più generale questione della 

unicità di carriera e dell'appartenenza di giudici e pubblici ministeri al medesimo ordine 

giudiziario;   alle competenze del Consiglio in materia di pareri, in particolare di quelli emessi 

d'ufficio e non a richiesta del Ministro,  e in materia di pratiche a tutela, istituto non 

espressamente disciplinato dalla legge. 

 Il Cons. prof. Zanon ha infine sottolineato la necessità di intraprendere riforme per garantire 

il migliore funzionamento del sistema, una più efficiente gestione del lavoro dei magistrati e 

delle relative procedure, per completare l'informatizzazione e per introdotte meccanismi di 

selezione della dirigenza che assicurino il possesso di qualità e competenze manageriali. 

A tale riguardo, il Cons. Borraccetti ha fatto presente che il C.S.M. è impegnato per la 

diffusione delle “best practices” e ad altre iniziative finalizzate a migliorare il funzionamento 

del sistema-giustizia operando in particolare sui carichi di lavoro e i tempi di definizione dei 

procedimenti.  

In seguito agli interventi svolti dai consiglieri della delegazione italiana, si è dato inizio ad un 

dibattito sugli argomenti esaminati.  

All'esito della riunione, la delegazione belga ha espresso la propria disponibilità ad effettuare 

una visita presso il Consiglio superiore della magistratura italiano>.  

                

delibera 

- di prendere atto della relazione su esposta. 

- di archiviare allo stato la pratica.». 
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